
Le otto montagne, storia di
una grande amicizia
Le  otto  montagne,  tratto  dall’omonimo  romanzo,  si  è
aggiudicato il premio come miglior film dell’anno ai David di
Donatello 2023, insieme alla miglior sceneggiatura adattata,
fotografia e suono.

Diretto dai registi svedesi Felix Van Groeningen e Charlotte
Vandermeersch, narra la storia di una grande amicizia nata tra
due  bambini,  Pietro  e  Bruno,  che  una  volta  uomini  si
allontanano dai propri padri e, tra le mille difficoltà della
vita,  finiscono  sempre  per  tornare  alla  loro  casa  sulle
montagne.

    

I due protagonisti sono stati interpretati da Luca Marinelli e
Alessandro  Borghi,  due  tra  i  migliori  attori  del  cinema
italiano e cari amici da diversi anni anche nella vita reale.
Borghi ha infatti dichiarato che lui e Luca, come i loro
personaggi, sono due persone diverse che cercano di entrare
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uno nell’altro, senza aver bisogno di dirsi nulla.

In  quanto  alle  montagne  invece,  le  vere  protagoniste,  ci
lasciano sbalorditi a ogni ripresa. Si tratta dei monti della
Valle  d’Aosta,  in  particolare  della  Val  d’Ayas,  la  più
soleggiata e quella con i panorami più belli. Grande proposta
di  turismo,  già  messa  in  atto  la  scorsa  estate,  è
l’organizzazione di tour nei luoghi del film, accompagnati da
guide naturalistiche e alpine.

Quello  che  però  molti  si  chiedono  è  se  effettivamente  la
storia  di  Pietro  e  Bruno  sia  vera.  La  realtà  è  che  il
personaggio di Pietro è l’alter ego di Paolo Cognetti, autore
del romanzo, il quale dopo l’adolescenza ha abbandonato la
montagna per poi tornarci verso i trent’anni, trasferendosi
proprio in Valle d’Aosta. Il personaggio di Bruno è invece
inventato, ma ispirato a tutte le persone del posto che lo
scrittore aveva incontrato.

Il film è veramente commovente e la fotografia, dai colori
sbiaditi,  riflette  al  meglio  l’animo  dei  protagonisti.  Il
tutto  poi  è  contornato  da  un  suono  struggente  che  rimane
scolpito in noi.

Insomma, le otto montagne merita sicuramente il tanto ambito
premio, in quanto rappresenta l’aspetto più importante della
vita di tutti noi: l’amicizia, quella che resiste al tempo.

Virginia Porcelli

 

https://www.pomezianews.it/wp-content/uploads/2023/05/pietro.jpg

